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L’anno duemilatre addì quattordici del mese di ottobre alle ore venti e minuti zero nella solita sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita, la Giunta Comunale, nelle persone dei Signori:

	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	1. FENOCCHI FRANCO SERGIO - Sindaco 
	Sì

	2. CATELLA PIETRO GIOVANNI ANDREA - Assessore 
	Sì

	3. REINERI BRUNO - Assessore 
	No

	4. FERRARI MARILENA - Assessore
	Sì

	5. ROSSATTO ANTONIO - Assessore
	Sì

	
	

	Totale Presenti:
	4

	Totale Assenti:
	1


Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Signor Dott.OLIVERI LORETO il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta, acquisiti agli atti i pareri, espressi ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, c.1, del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267.


Su proposta del Sindaco Presidente

                                 LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

· con decreto legislativo 30-12-1992 n. 504 è stata istituita l’imposta comunale sugli    immobili (I.C.I.) 

· l’art. 6 del D.Lgs. 504/92 così come modificato dall’art. 3 comma 53 della legge 23 dicembre 1996 n. 662 stabilisce che l’aliquota I.C.I. deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 %., né superiore al 7 %. e può essere diversificata entro tale limite con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o di alloggi non locati, o posseduto da Enti senza scopi di lucro;

· il comma 2 del suddetto articolo stabilisce che dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, lire 200.000;

· il comma 56 del suddetto articolo stabilisce che i Comuni possono considerare direttamente  adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

· ai sensi del comma 2 del suddetto articolo per abitazione principale si intende quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale, e i suoi familiari dimorano abitualmente;

            Richiamata la deliberazione della G.C. n. 92 del 23-2-93 con la quale veniva determinata l’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 1993 nella misura del 5,5%.;

Richiamata altresì la deliberazione della G.C. n. 334 del 20-10-93 con la quale veniva determinata l’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 1994 nella misura del 5%.;
           Richiamata altresì, la deliberazione della G.C. N. 312 del 26-10-1994 con la quale veniva determinata l’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 1995 nella misura del 5 %.;

           Richiamata infine la deliberazione della G.C. n. 359 del 27-10-1995 con la quale veniva determinata l’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 1996 nella misura del 5,5%.;

          Richiamata la deliberazione del C.C. n. 14 del 28-2-97 con la quale veniva determinata l’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per l’anno 1997 nella misura del 6 %. per le abitazioni principali – con detrazione di £. 200.000 - e del 6,5%. per immobili diversi dalle abitazioni, immobili posseduti in aggiunta all’abitazione principale e alloggi non locati, del 5 %. l’aliquota relativa ai locali destinati a varie attività non aventi scopo di lucro, e del 6%. per aree edificabili e per tutte le altre categorie;

          Richiamata la deliberazione del C.C. n. 7 del 26-2-98 con la quale venivano confermate per il 1998 le aliquote in vigore per il 1997;

          Richiamata la deliberazione C.C. n. 7 del 23-02-99 con la quale venivano confermate per il 1999 le aliquote in vigore per il 1998;

          Richiamata la deliberazione C.C. n. 47 del 29-11-1999 con la quale venivano confermate per il 2000 le aliquote in vigore per il 1999;

          Richiamata la deliberazione della G.C. n. 154 del 21-11-2000 con la quale venivano confermate per il 2001 le aliquote in vigore per il 2000 e la deliberazione del C.C. n. 42 del 28-11-2000 con la quale veniva regolamentata la detrazione per abitazione principale;

         Richiamata la deliberazione della G.C. n. 116 del 23-10-2001 con la quale venivano confermate per il 2002 le aliquote in vigore per il 2001, la deliberazione del C.C. n. 45 del 30-11-2001 con la quale veniva regolamentata la  detrazione per abitazione principale per l’anno 2002 e la deliberazione della G.C. n. 161 del 28-12-2001 ad oggetto: “ Aliquota ICI art. 5 – Determinazione valore minimo aree edificabili”

         Richiamata la deliberazione della G.C. n. 98 del 12-11-2002 con la quale venivano confermate per il 2003 le aliquote in vigore per il 2002, la deliberazione del C.C. n. 39 del 21-11-2002 con la quale veniva regolamentata la  detrazione per abitazione principale per l’anno 2003;

         Richiamata la Legge 504/93 ed il D.L. 444 del 27.10.1995;       

         Visto il D.Lgs. 267/2000 ed in particolare l’art. 42 c. 2 lett. f) che recita:

“Art. 42 – Attribuzioni dei consigli

Omissis……..

2. Il consiglio ha competenza limitatamente ai seguenti atti fondamentali:

Omissis……….

f) istituzione e ordinamento dei tributi con esclusione della determinazione delle relative aliquote; disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi;

Omissis……….”

         Vista la proiezione del gettito I.C.I. per il 2004;

           Ritenuto di mantenere per il 2004 le aliquote I.C.I. in vigore per il 2003, per garantire il mantenimento dei livelli dei servizi attualmente erogati dal Comune nonché il pagamento dell’ammortamento dei mutui contratti ed infine garantire gli aumenti delle spese correnti (illuminazione pubblica, gasolio, contratto dipendenti e aumento oneri riflessi), nonché il pagamento dell’IRAP;

         Richiamato il D. Lgs. 267del 18 agosto 2000;

           Richiamato lo Statuto Comunale;

         Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Responsabile del servizio interessato;

         Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile del Responsabile dell’ufficio di Ragioneria;

          Sentito il Segretario Comunale;


Con votazione unanime espressa  in forma palese 






D E L I B E R A


di confermare per il 2004 le aliquote I.C.I. Imposta Comunale sugli Immobili in vigore nel 2003, come da prospetto allegato;


di proporre al C.C. l’approvazione della detrazione di € 103,29 (£. 200.000) per abitazione principale e della seguente agevolazione: ”E’ considerata adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata”;


di dare atto che la presente deliberazione  verrà pubblicata entro 30 giorni sulla G.U. ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. n. 446 del 15-12-1997.


Successivamente con votazione unanime delibera di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi di legge.

Comune di Balangero

Provincia di Torino

Ici2004

I.C.I.

ALIQUOTE VIGENTI PER L’ANNO 2004

(deliberazione G.C. n. 81 del 14/10/2003)

	Oggetto


	Aliquote

	Aliquota Ordinaria
	6,5%°

	Abitazione principale 
	6%°

	Locali destinati a varie attività, riconducibili ad Enti non aventi scopo di lucro
	5%°

	Aree edificabili
	6%°


I.C.I.

DETRAZIONI VIGENTI PER L’ANNO 2004

(deliberazione G.C. n. 81 del 14/10/2003)
	Oggetto


	Aliquote

	Aliquota Ordinaria
	==

	Abitazione principale 
	€ 103,29

(£ 200.000)

	Locali destinati a varie attività, riconducibili ad Enti non aventi scopo di lucro
	==

	Aree edificabili
	==


C/C postale 40594103 intestato a COMUNE DI BALANGERO – SERVIZIO TESORERIA

Viale Copperi  n.16 -  10070 BALANGERO

L’approvazione della detrazione di € 103,29 (£. 200.000) per abitazione principale è estesa all’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata.
Letto, confermato e sottoscritto

	Il Sindaco

F.to : 

 FORMTEXT 
FENOCCHI FRANCO SERGIO
_______________________________________
	Il Segretario Comunale

F.to : 
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Dott.OLIVERI LORETO
______________________________________


	CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

N________ del Registro Pubblicazioni

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal ___________________, come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267

Balangero , lì ____________________________

Il Responsabile della Pubblicazione

F.to :  



	Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio

ATTESTA

che la presente deliberazione:

· E’ stata trasmessa in elenco ai Capigruppo consiliari, contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio, (art.125, 1° comma, del D. Lgs. 267/00)

· E’ comunicata alla Prefettura di Torino ai sensi dell’art.135, comma 1°, del D. Lgs. 267/00

Balangero, lì____________________________

Il Segretario Comunale

F.to : 
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Dott.OLIVERI LORETO



	E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo.
Balangero, lì__________________
Il Segretario Comunale


	E’ DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA ……………….

· Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 – c. 4 D. Lgs. 267/00)

· Perché decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione (art. 134, 3° comma, D. Lgs. 267/00)

Il Segretario Comunale

Dott.OLIVERI LORETO












